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interno: meno 
2,5 per cento 

Perché diminuisce l'attività industriale 
Nel terzo trimestre '80 rispetto al '79 
ROMA — Il prodotto interno 
lordo (Pil) — calcolato a prez­
zi '70 — è diminuito nel terzo 
trimestre di quest'anno del 
2,5%. Il calo — comunicava 
ieri l'Iseo — è dovuto essen­
zialmente alla brusca caduta 
della produzione industriale 
che si è registrata in questi 
mesi. Rispetto allo stesso pe­
riodo del 1979, invece, c'è 
stato un aumento del Pil del 
2.4 per cento. Anche nel con­
fronto con l'anno passato e-
merge tuttavia un rallenta­
mento nel ritmo della cresci­
ta economica, dal momento 
che. nel secondo • trimestre 
'80. l'aumento — rispetto al­
lo stesso periodo dell'anno 
precedente — era stato del 6.3 
per cento. 
' L'indagine congiunturale del­
l'Iseo rileva anche altre in­
teressanti indicatori sull'anda­
mento dell'economia italiana 
in .questi mesi. ,Le importa­
zioni — sempre nel terzo tri­

mestre '80 rispetto allo stes­
so periodo dell'anno - passato 
— sono cresciute del - 3 per 
cento. Sono invece diminuite 
del 3.5 per cento le esporta- ' 
zioni di prodotti italiani.-

Aumenta.il flusso di merci 
Usa verso l'Europa e quindi 
anche verso il nostro paese. 
Non si conferma in sostanza 
ciò che si prevedeva e cioè 
che la recessione europea a- ! 
vrebbe fortemente limitato 
l'export Usa verso il vecchio 
continente. -~ « . . - - > • 

A ; ottobre le importazioni 
di merci « made in Usa » so­
no ammontate a 5.54 miliar­
di di dollari, con un aumento 
di 171 milioni di dollari ri­
spetto a settembre, permetten­
do cosi agli Stati Uniti di re­
gistrare con l'Europa un at­
tivo commerciale di 1.35 mi­
liardi di dollari. La bilancia 
commerciale degli Usa è. nel 
complesso, migliorata rispet­
to all'andamento del 1979. 

Insediata nuova 
. • X 

commissione per 
le tariffe RCA 

La presiede Filippi - Si aridrà comun­
que ad uno slittamento ai primi dell'81? 

ROMA — La nuova « com­
missione .Filippi », insediata 
ieri, non consentirà di arri­
vare a . una decisione sulle 
nuove tariffe assicurative en­
tro l'anno. Quindi per i pri­
mi mesi dell'81 ci dovrebbe 
essere una proroga delle vec­
chie tariffe, poiché, come ha 
detto il sottosegretario all'In­
dustria Rebecchini nel comu­
nicare l'insediamento -' della 
commissione, questa « deve 
avere tutto il tempo di valu­
tare la richiesta delle compa­
gnie di assicurazione >. Come 
si sa, le compagnie hanno 
chiesto aumenti intorno al.24 
per cento . . . . .- . 

Questa la composizione della 
commissione, che dovrà va­
lutare la corrispondenza del­
le richieste di aumento ai co­
sti: è presieduta ancora - dal 
professor Filippi; ne fanno 
parte il dottor Mario Cappelli 
(vice-direttore generale » del 
ministero dell'Industria), il 

dottor Florindo De Santis. il 
dottor Alessandro Falcione. 
la dottoressa Gabriella Ghe­
rardo l'avvocato Vincenzo 
Mungari, - il " dottor Franco 
Pietrobono (dell'INA, per il 
conto -consortile). .11' dottor. 
Lorenzo Foglia (ispettore ca­
po ' del ministero dell'Indu­
stria) svolgerà le funzioni di 
segretario. • . - • • - -
- L'adempimento ' della com­
missione — dimissionaria da 
tempo — era uno dei « conti » 
in sospeso sulle tariffe RCA: 
l'altro riguarda, come hanno 
denunciato tra gli altri i co­
munisti presentando una- pro­
posta di legge, i meccanismi 
e gli strumenti di vigilanza 
sulle imprese assicuratrici. Al 
di là del consistente aumento 
richiesto dalle compagnie, 
infatti, si pone il problema 
di controllare efficacemente 
la . formazione dei costi, gli 
sprechi: e tutto il capitolo 
delle società « pirata ». 

In Borsa ridotti gliqffari 
MILANO — La Borsa ha su-
biso un raffreddamento: Gli 
affari. sono diminuiti, scen-

[ dendo al di sotto anche dei 
'. 30 miliardi (meno dèlia me­

tà degli affari delle scorse 
settimane). Il listino ha-per­
so colpi, malgrado' fl colpo 
di coda i di venerdì, che è 

" riuscito a recuperare parte 
delle perdite grazie al ral­
lentamento degli • smobilizzi 
e alla dichiarata volontà dei 
governo Forlani — si dice 
— di - « tenere ». - II titolo 
Fiat, difeso e rastrellato dal­
le banche, registra però ul­
teriori progressi. E' quotato 
ora 3680 lire, ma l'altro ie­
ri era salito fino a 2712. Ciò 

. perchè ormai è imminente la 
• pratica attuazione in borsa 

dell'operazione- di aumento 
'del capitale. -_•* "" -./', ; ' • 
; v In materia c'è ùnà;rtòi{zia 

che va subito detta. Le ob­
bligazioni che saranno emes­
se per esempio da Medio-

. banca per conto delia Fiat, 
> produrranno interessi - esen­

ti da tasse. ; Sta per- essere 

;• varata una legge « ad hoc ». 
' Con questa ..novità: che per 
] iniziativa • degli indipendenti 
'„ di, sinistra Spaventa e Mi-

nervini,: anche le-imprese 
quotate o che chiederanno V 

- ammissione in - Borsa, go-
\dranno delle stesse agevola-
• zioni fiscali già previste, nel 
. primario " progetto, solo per 
. gli istituti di credito. Ciò in­

contrerà J le ' sottoscrizioni, 
\, specie delle convertibili. • —. 
:~ . La notizia avrebbe dovuto 
' suscitare interesse in Borsa, 
r ma non sembra che qualcuno 
- se he sia accorto. C'è del-
• l'altro in ballo. Intanto, è 
' • arrivata ed è imperversata 
.jinoa giovedì, l'onda lun-
, ga delle vendite della clien-

,- tela bancaria, che troppo 
- -* consigliata » negli acquisti 
M-è costretta •• ora a >smobilita-
*£fe le partite uscife perdenti 
7 • 'dai crolli dell'ultima fase del 
:•- precedente ciclo :( ecco chi 

paga gli « eccessi »)per non 
. trovarsi lunedì nella incapa-
•' cita di far fronte alla liqui­

dazione materiale dei saldi. 

Questo • il • primo fatto de­
primente per il mercato. Il 
secondo è stato l'eco del di­
sastro. Timore di nuove iro-

( poste, di giri di vite finan­
ziari, in riferimento al co-

, sto del denaro, timori di cri­
si politica? -

Come reagisce alloraK la 
Milano della finanza e del de-

. naro alla- calamità politico-
naturale che ci sta sconvol­
gendo? Da piazza degli Af-

•; fari sembra che ufficialmen-
-' te [ tutto taccia. C'è ' stata . 
' una manifestazione all'inizio 
.della settimana, che ha riii-
' nito alla camera di commer-
• ciò agenti di cambio, ana­
listi finanziari, banchieri fra 
i più quotati, per discutere 
sulla valutazione dèlie ban- ' 
the. dato che gli attuali vor^~ 

- si di borsa degli istituti di 
^credito. quotati, al. .mercato^ 

'' ufficiale o al -ristretto, 'of­
frono prezzi iperbolici, asso­
lutamente inattendibili (ban: 
chette che in termini di ca­
pitalizzazione competono con 
la Morgan o la City Bank 

di New York). ." 
Fra i relatori c'era Ro-. 

berlo Calvi, del Banco Am- > 
brosiano che accumula così 
tante cariche fra banche fi­
nanziarie e fondazioni varie, ' 
che per citarle tutte acco­
rerebbe la metà di questo 
articolo (l'altro ieri è stato 
eletto presidente anche del 
consorzio bancario europeo : 

Inter-Alpha). In sala c'era 
anche • Pesenti, banchiere. 
assicuratore, cementiero ecc., ' 
e altri personaggi • similòri • 
che detengono potenti leve ' 
finanziarie (e politiche): Cer- ' 
to: il convegno cascato il 
martedì- 25 novembre 1980, 
preparato da tèmpo, aveva '" 
un preciso ordine del giorno. 
Ma credete che, presentando­
lo, - qualcuno abbia fatto il' 
benché • minimo accenno alla 
sciagura-che óerto^nan .pò- > 
tevà non aleggiare anche fra ' 
i graniti, i marmi pregiati 
dell'accogliente. CJ).C. detta 
€ capitale morale*? -. -

. -i t i •"•> 

Una mostra a Mosca -La concorrenza francese e le prospettive del mercato' 
sovietico - Nel piano quinquennale la «conversione» dei, consumi ; alcoolici 

Dal nostro corrispondente :; 
MOSCA — Oltre 200 aziende italiane del 
settore vitivinicolo, il consorzio « Techni- . 
vino » (costituito per l'occasione tra 
nove ditte complementari tra toro), le 
regioni : Piemonte. Lombardia.̂  Emilia.-
Romagna, Toscana. Lazio. Abruzzo. Pù-
glia. Sicilia. Sardegna, Io. Iasm (istitèh,-
to assistenza e 'sviluppo ' del:, Mézzogiò'r-: 

no): questo lo schieramento che l'Ita­
lia ha presentato nei giorni scorsi a Mo- ~ 
sca - alla '• apertura della mostra «Vini-. 
talia 80 », nel settore fieristico del parco. 
Sokolniki.. Dopo aver subito, per'anni. 
l'iniziativa francese — tra l'altro le, dft> ; 
te d'Oltralpe acquistavano.vini italiani 
sfusi per poi venderli ai sovietici — le 
imprese italiane hanno deciso - dì pas-. 
sare all'offensiva con una impostazione • 
di largo respiro. E infatti « Vinitalia 80 » -
non si limita a essere una rassegna di , 
vini italiani: il consorzio «Technivino» 
ad esempio, presenta macchine e im-. 
pianti per la lavorazione industriale a 
ciclo continuo; l'Efim presenta una ras­
segna di macchine nel settore enologico 
e in quello dei foraggi. , -p: . 

Le. prospettive, come ha detto il dot­
tor Luigi Remigio, presidente della « In-
terexpo ». — organizzatrice della mostra ; 

sotto il patrocinio della Camera di con> 
mercioitalo-sovietica'— sono ottime. Già. 
quest'anno, per la prima volta, i sbvie- -
-tici acquisteranno 600 mila ettolitri di 
vino .bianco sfuso direttamente dalle 
ditte italiane. Ma si-guarda già più in. 

.'avanti! L'URSS è importatricè;;ogni an-
Vno. di 15 milioni di «barbatelle» (germo­
gli di vite) dalla Francia: il volume d* 
affari è di circa 10-15 milioni di dollari 
e il oìa îficatorp sovi-tim punta al rad­
doppio per la ' sua produzione vinicola 
entro, il prossimo, quinquennio. • 

\ C'è dunque largo-spazio anche per lé : 

- imprese italiane. Occorre 'aggiungere • 
che fl nostro paese ha una giacenza di 
distillato che. supera il milione di etto­
litri e alla quale i sovietici. Forti pro­
duttori di cognac, sembrano interessati. 

; Per quanto riguarda le importazioni di 
: vino italiano' in bottiglia è difficile.- per 
ora. disporre di elementi di giudizio. La 
mostra servirà appunto a tastare U pol­
so- della situazione, ma non sono escluse : 
sorprese interessanti.'..-.- ".- . . ; 

L'URSS importa attualmente non me­
no di 400 milioni di bottiglie dagli altri 
paesi del Comecòn ed è impegnata in 
un diffìcile processò di. riconversione e 
sostituzione del consumo alcolico inter­
no che ha come obiettivo la diminuzione 

della importanza dèlia vodka' rispetto al. 
. vino. I conti saranno tirati domani, gior­
no ' conclusivo dell'esposizione. ; ma c'è 

.già chi fa piani per il futuro.-' -"• .••-
Il -dottor Remigio ha accennato ad 

una mostra prossima, ventura che'do-' 
vrebbe portare nella capitale sovietica il 
potenziale industriale italiano nel settore 
agrojalimentare. Sarebbe una iniziativa 
notevolmente ̂ intelligente, specie -tenen-

_do contò che-il processo di riorganizza­
zionev agro-alimentare -, costituisce uno 
dei cinque grandi impegni dell'undicesi­
mo piano .quinquennale dell'URSS. Stu­
diare a fondo le linee di tendenza dell* 
economia sovietica.- i prevedibili fabbi: 
sogni in. questo settore delicato, le scel­
te politiche ed. economiche che i pianifi-

» calori, di. Mosca stanno elaborando, -si­
gnifica mettersi in.grado, e nelle miglio­
ri condizioni, .dì • giùngere tra i • primi 
sii un mercato di immense -proporzioni. 
- Per intanto sono arrivati a-Mosca nu­
merosi specialisti " sovietici provenirntì 

"da', tutte le regioni vinicole: Moldavia. 
Georgia. Ucraina. - Armenia. Irghivia. 
Uzbekistan. « Italia 80 » è stata aperta 
la mattina soltanto: per toro. Nei pome­
riggi, .invece, una invasione di pubblico. 

Giuliette Chiesa 

Se il produttore entra nella coop, 
può rinascere via «cultura del vino» 

ROMA — Stato attuale e 
possibile sviluppo. della pro­
duzione vinicola . italiana: 
«termometro» delle esporta 
zioni e problemi connessi al 
la commercializzazione: sofi­
sticazioni. genuinità e « oul 
tura del vinor: di tutto que­
sto si è parlato, nei giorni 
scorsi. 9 Roma, durante la 
conferenza stampa nella quale 
il consorzio nazionale vini 
(CONAVI) della Lega delie 
Cooperative ha presentato al 
pubblico il suo nuovo mar­
chio (COLTIVA, vinifica e 
consiglia), insieme alla deci­
sione di rendere più incisivo 
il suo intervènto nel settime. 

ti « salto di qualità » — che 
si esprime anche in un uso 
più accurato delle moderne 
tecniche pubblicitarie e ' di 
promozione — dovrebbe sfa 
tare anche il " luogo comune 
secondo il quale il vino e di 
cantina sociale » è dei meno 

pregiati. « vino da baita glia ». 
contrapposto a raffinate pro­
duzioni «artigianali». Il con­
sorzio. di cantine sociali.' né 
raggruppa ormai 54. da un 
versante all'altro della, peni-. 
sola, con 12000 viticoltori as­
sociati. 150 tipi di vino, cu 
cui 41 a tknomhmzkMe'él •• 
rigine cmtrottata, —J e 

Nei tre anni di attivai, fl 
consorzio ha avuto "unW note­
vole" espansione anche il 
Sud tanto, che dei 27 mi­
liardi di fatturato realizzati 
nel triennio. \ben fl 40 per 
cento proviene dalle regioni 
meridionali. L'occasione della 
presentazione del nuovo,mar­
chio ha consentito di fare fi 
punto sulla coopcrazione nel 
settore: in Italia, sono ormai 
712 le cantine sociali, con 45 

, milioni di ettolitri di capacita 
d'invaso, cioè circa il 50 per 
cento della produzione nazio 
naie. -

Sotto T colpi dell'incertezza 
— anche quest'anno, sono 
giacenU J0 milioni di ettolitri 
— il contadino.che ha la vi­
gna tende ad associarsi, ad 
avere nei centri d'imbotti­
gliamento cooperativi (sono 
11. solo quelli del consorzio, 
con oltre 1.500 dipendenti. 
dislocati in sette regioni) una 
-garanzia di. commercializza­
zione de. prodotto, anche al­
l'estero. n consorzio ha in­
fatti esportato quasi un mi­
lione di ettolitri di vino, in 
19 paesi, quasi la metà negli 
Stati Uniti, il 20 per cento 
delle esportazioni totali. 
.. Il « punto nero » della coo­
perazione vitivinicola è stato. 
finora, per gran parte delie 
cantine sociali, la collocazio­
ne diretta sul mercato, un o-
biettivo che il "nuovo CONA-
VI vuole fare proprio: tra e-
qui voci e speranze, il merca­
to del vino è caratteriwalo 

y . . . . . . 
da "'- grande precarietà -* per 
l'acquirente, che spesso paga 
motto caro un. prodotto non 
sempre all'altezza del prezzo. 
Mentre per la tavola dì tutti 
t giorni. - fl '. consumatore ha 
cominciato, a capire che - il 
prodotto industriale non gli 
garantisce la qualità: cosi 
cala la vendita di questi vini. 
ma. la seiezione spontanea 
del «bevitore» — è stato 
detto alla conferenza-sUiupa 
— non basta. 

Una «cultura del vino» va 
costruita con un rapporto 
più stretto tra i produttori e 
i consumatori. E - anche al­
l'estero in America, ad e-
setnpio, il primo vino a 
«sfondare» è stato il lam­
bnisco (forse perchè frizzan­
te come la coca-cola?), con 
un effetto di distorsione sulle 
successive esportazto • 

n. t. 

) • D/'cometfermocosmesj /cientifica. 
La bellezza dei capelli dipende dalla salute del cuoio 
capellutoche riproduce le condizioni fisiologiche 
della pelle. "•- -\'---; : : ; • : . > . . , . 

Partendo da questo principio i Laboratori -'% -. =-, r 
Farmaceutici Pjerrel parino creato la linea DS che, oltre 

' ad assicurare una perfetta pulizia e igiene, migliora,:. • 
le difese naturali del cuoio capelluto,.prevenendo•''••. ^ 
gli stati di non salute dei capelli. - .. , - • 

.'••;- Ecco, per ogni problema dei capelli, un. divèrso 
"bagno di salute" a base di sostanze vegetali. 
o Shampoo PS al catrame Vegetale, per capelli.con . ., 

: forfora.,-\. ' " "~r -> '- i .••-*'* Ày.- _. v > .-. : ;-_'..'.-. •. - v 
o Shampoo.DS all'iperico;per capelli-grassi. - " 

.'-VShamr^.DS'ài-tigK^^^^ 

.. o S^mpoo.DS al bois de Panama, nutriente, per i 

. lavagg.frèquenti... r \ \ ''•''•" . -•••—•• -- ... ; . 
L)opo lo shampoo è importante l'uso della lozione. 

^ £ 7 ^ Solo;;.*,;• "'*®$!&^g$M^i 
°T $\ n in farmacìa. 
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La bellezza che nasce dalla salute. 
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-40° C a • 125° C 
ed efrrana I rìschio Me penne. 
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Sì, porche RoNn Fluid, oltre a svolge­
re un'efficace azione anucongeiante 
e artfisMrriscaktante, è runico liquido 
per radiatori che elimina le piccole 
perdite Mjmpjeiito, grazie alla pre­
senza di un componente, tSCR, ad 
alto potenziale tignai ite, 
RoNn Fluid: per una protezione tota-
te e permanente. 0 ;;,;,• Vì":«- . 
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